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ONOREVOLI SENATORI. – Con l’innalzamento
dell’aspettativa di vita sono progressiva-
mente aumentati i requisiti anagrafici per ac-
cedere ai trattamenti pensionistici. Tuttavia,
per determinate categorie di lavoratori i re-
quisiti in vigore risultano eccessivi, data la
tipologia di attività lavorativa, particolar-
mente stressante o gravosa. A tal fine, la
legge prevede criteri di accesso specifici per
il collocamento a riposo dei lavoratori che
svolgono mansioni particolarmente usuranti.

Una prima definizione di lavori usuranti è
contenuta nell’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 11 agosto 1993, n. 374, ai sensi del
quale sono considerati lavori particolarmente
usuranti quelli per il cui svolgimento è ri-
chiesto un impegno psicofisico particolar-
mente intenso e continuativo, condizionato
da fattori che non possono essere prevenuti
con misure idonee. Nello specifico, le atti-
vità particolarmente usuranti sono indivi-
duate in una tabella allegata al medesimo
decreto, che racchiude una lunga serie di ca-
tegorie di attività (quali il lavoro notturno
continuativo, quello presso le linee di mon-
taggio, quello in galleria, i lavori espletati in
spazi ristretti o in altezza, i lavori in cassoni
ad aria compressa, i lavori svolti dai palom-
bari, i lavori in celle frigorifere o ad alte
temperature, gli autisti di mezzi rotabili di
superficie, i marittimi imbarcati, il personale
addetto ai reparti di pronto soccorso, riani-
mazione, chirurgia d’urgenza, i trattoristi, gli
addetti alle serre e alle fungaie, i lavori di
asportazione dell’amianto).

In materia è intervenuto successivamente
il decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, adottato di concerto con
i Ministri del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, della sanità e

per la funzione pubblica, del 19 maggio
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 208 del 4 maggio 1999 e recante criteri di
individuazione delle mansioni usuranti.

Infine, l’articolo 1 del decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, prevede che i lavora-
tori impegnati in mansioni particolarmente
usuranti, di cui all’articolo 2 del decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale del 19 maggio 1999, possano eserci-
tare, a domanda, il diritto all’accesso al trat-
tamento pensionistico anticipato, purché in
possesso del requisito di anzianità contribu-
tiva non inferiore a trentacinque anni.

Obiettivo del presente disegno di legge è
includere in tale categoria anche gli opera-
tori funebri e gli addetti alle operazioni ci-
miteriali.

A tal proposito, occorre precisare che l’o-
peratore funebre, o necroforo, è un lavora-
tore chiamato ad occuparsi di tutte le attività
collegate allo svolgimento di una cerimonia
funebre, nonché al recupero della salma in
regime di reperibilità commerciale e istitu-
zionale, per ventiquattr’ore al giorno. L’ad-
detto alle operazioni cimiteriali si occupa in-
vece di tutte le attività successive a quelle
svolte dall’operatore funebre all’interno del-
l’area cimiteriale di sua competenza. Si
tratta di attività professionali soggette a nu-
merosi rischi, di ordine psicologico, fisico,
chimico e biologico, che pertanto richiedono
particolari attenzioni da parte del legislatore
in ordine alle norme sul collocamento a ri-
poso.

In particolare, i rischi di ordine psicolo-
gico discendono dal fatto che l’operatore fu-
nebre è a stretto contatto con i familiari nel
drammatico momento del lutto, inoltre dal
fatto che a lui competono anche le attività di
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recupero e di ricomposizione della salma per
morte traumatica, di cura igienica e tanato-
cosmesi della salma; mentre l’operatore ci-
miteriale svolge attività di esumazione, estu-
mulazione e riordino delle tombe, venendo
costantemente a contatto con ossa e corpi
decomposti.

I rischi di ordine fisico derivano principal-
mente dagli sforzi necessari per la movi-
mentazione manuale dei feretri (operatore
funebre) e dalle posture scorrette che si as-
sumono nelle operazioni di sepoltura e di
movimentazione dei feretri, nell’apposizione
dei marmi e nell’uso degli escavatori (ope-
ratore cimiteriale).

I rischi di ordine chimico sono connessi
principalmente all’uso di prodotti per la pu-
lizia, la sanificazione e la disinfezione degli
automezzi, degli ausili e delle attrezzature
utilizzate nelle attività del recupero delle
salme, per l’operatore funebre, e per la di-
sinfezione di mezzi, ausili e attrezzi utiliz-
zati durante le attività di esumazione e di
estumulazione, nonché per la disinfettazione
e il giardinaggio all’interno dei cimiteri, per
l’operatore cimiteriale.

I rischi di ordine biologico, infine, sono
per l’operatore funebre quelli derivanti dalla
presenza frequente di agenti biologici in
conseguenza della manipolazione della
salma e del contatto con liquidi corporei
nelle attività di recupero e vestizione della
salma, mentre per l’operatore cimiteriale

conseguono alle attività di esumazione ed
estumulazione, attraverso le quali questi può
venire a contatto con liquidi biologici dei
cadaveri aventi carica batterica e potenziali
portatori di TBC e tetano.

A quanto detto, occorre aggiungere che
negli ultimi due anni, in conseguenza dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, i
rischi sono aumentati soprattutto per l’ope-
ratore funebre, il quale, pur seguendo i pro-
tocolli previsti, si è trovato a dover lavorare
in presenza di salme infette ed è stato par-
ticolarmente esposto al rischio di contagio.

Il disegno di legge si compone di tre ar-
ticoli. L’articolo 1 reca una modifica al de-
creto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, al
fine di inserire nella tabella A, allegata al
decreto stesso, anche gli operatori funebri e
gli addetti alle operazioni cimiteriali.

L’articolo 2 prevede invece che, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge in oggetto, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, con decreto da
adottare di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze, della salute e per la
pubblica amministrazione, debba apportare
le modificazioni al citato decreto 19 maggio
1999, in modo da adeguarlo alle disposi-
zioni introdotte dall’articolo 1 della presente
legge.

L’articolo 3, infine, reca la copertura fi-
nanziaria.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifica al decreto legislativo
11 agosto 1993, n. 374)

1. Alla tabella A, allegata al decreto legisla-
tivo 11 agosto 1993, n. 374, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « Operatori funebri/
necrofori; Addetti alle operazioni cimiteriali ».

Art. 2.

(Adeguamento della normativa vigente)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, con decreto da
adottare di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle finanze, della salute e per la pub-
blica amministrazione, provvede a modificare
il decreto ministeriale 19 maggio 1999, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 4 mag-
gio 1999, al fine di adeguarne le disposizioni
alle modifiche introdotte dall’articolo 1 della
presente legge.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui alla presente legge, quanti-
ficati in 2 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

€ 1,00
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